
N U M i m t m u 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrala 
Vigili del fuoco 
CrTambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 495637S-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(none) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Alda 

da lunedi a venerdì 8554270 
Alad: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

OsperteHi 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebeneiratelll 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari» 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5696650 
Appio 7182718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-68177 
Coopautot 
Pubblici 7594568 
Tassislica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

PCC ' € * ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea. Acqua 
Acea. Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony expresa 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnolegglo 6543394 
Collant (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

CIORNAU DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon­
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Dall'Inghilterra 
freddo rock garage 

4 ;periBarracudas 
DANIELA A M I N T A 

4 

. ' ( • Look rinnovato per il 
Uonna Club, storico e «male-

' delio» tempio del rock della 
capitale. Sulle pareti del plcco-

' lo locale di via Cassia spicca-
* no, ora. «strip*» fumettistiche in 
bianco e nero. Tra i personag­
gi dei cortoons, l'altra sera, si 
mescolava la folla compatta e 
coloratissima degli estimatori 
del «Barracudas». gruppo di 
punta della neopsichedelia 
europea, giunti a Roma per la 
primevvota, 

Lo show notturno, iniziato 
cioè dopo la mezzanotte, è 
'stato aperto dagji .«Under­
ground Arroto», veterani della 
scena cittadina. Abbandonato 
.11 genere modche li contraddi­
stingueva agli esordi della loro 
cartiera. " la band produce 
«desso un solido e potente 
rock scandito dalla base ritmi-
cardi Fabiano «Master» Bianco, 
uno dei nostri migliori batteri-

• E veniamo alla (ormaztono 
.britannica, costituitasi alla fine 
degli anni 70 nella grigia • fu­
mosa Londra, grazie all'amici­
zia tra Robin WIUs, un chitarri­
sta ginevrino e Jeremy Gluck. 
un cantatile canadese. Dopo 
un'intensa attività concerUstica 

e discografie», i «Barracudas» 
nell'83 realizzarono «Mean Ti­
me», uno dei loro album mi­
gliori In cui le sonorità più tipi­
camente psichedeliche veni­
vano fuse In una gabbia armo­
nica dalle movenze rock. 

A seguito di una serie indefi­
nita di mutamenti d'organico, 1 
•Barracudas» hanno ripreso 
l'attività musicale con una cer­
ta continuità, quantunque II lo­
ro ultimo Lp risalga al 1966. 

Nonostante te buone inten­
zioni, la performance della 
scorsa notte e apparsa però 
piuttosto sotto tono come se al 
quartetto Inglese mancasse l'e­
nergia di un tempo. 

Un llve-act realizzato quasi 
per forza, certamente con fati­
ca. Il volume altissimo dei suo­
ni e le capaciti tecniche dei 
singoli musicisti non sono ser­
viti a rinvigorire lo show che si 
a- trascinato <cen» stanchezze, 
privo dtentusiasmi. 

Il pubblico £ rimasto freddo 
coma gli artisti sul palco. Pec­
cato, davvero, peccato. Cosi 
continueremo ad ascoltare i 
•Barracudas» su vinile, cercan­
do di dimenticare questo noio­
so episodio. 

©libro racconta 
itàcoli di ieri 
' • • Due donne piegate su un 
lavatoio si scambiano battute 
mentre immergono nell'acqua 
i-panni sporchi. Dice «ma: «Fio­
re de meta le lavannare danno 
Ja Pimptsonae'rzinalinoco' la 
Blonda Nera...». L'altra rispon­
de: «Semo le lavannare e ce 
protennemociamo le 'braccia 
bone. E cor sapone d'oro insa­
poriamo. E chi ce pare min­
chioni volemo». 

- È una vignetta del taccuino 
di Ivo Cuaragna. «U toponimi 
de Roma». Vicino alla figura 
delle lavandaie un piccolo 
scritto spiega l'etimologia del 
Vicolo delle Lavandare, sosti­
tuito ora con il Rione IV. Cam-

' pò Marzio. Si scrive: «L'etimo­
logia del vicolo, successiva-

; mente scomparso quando eb­
be luogo la sistemazione edili-
zia della zona, è nata dalle abi­
tazioni delle lavandaie che si 
estendevano lino a piazza del 
Popolo...», «...la "pimpisona" 

' che era una acconciatura di 

capelli che queste lavandaie 
avevano l'uso di portare quale 
moda dell'epoca». Edito dal­
l'Associazione culturale «An-
noluce». il taccuino racconta e 
ricostruisce con vignette umo­
ristiche e notizie curiose l'eti­
mologia dei nomi delle vie di 
Roma. Il libretto verri presen­
talo domani alle ore 21. presso 
l'Associazione «Annoluce» 
(via La Spezia 48/a). L'ap­
puntamento rientra in un pro­
getto più ampio che prevede 
una ricerca per la conoscenza 
delle tradizioni della capitale. 
Gli altri due Incontri si svolge­
ranno nei prossimi mesi: il 20 
dicembre Maria Clara Berlini e 
Marta La Ponzino presenteran­
no immagini e documenti sul­
la funzione dello spazio nella 
storia della citta: Il 31 gennaio, 
invece. Maria Jatostl, Giuliana 
Adezio e Achille Serrao inter­
verranno In un appuntamento 
con la poesia, in omaggio alla 
capitale. ÙLaDe. 

Il musicista americano questa sera in concerto al Big Marna 

Steve Wynn «al kerosene 
ALBA SOLATO 

gai All'inizio c'è Los Angeles. 
California, sono gli albori degli 
anni Ottanta, l'aria ancora im­
pregnata dei fumi acri del 
punk, mentre si prepara la sta­
gione del «Palsley Under­
ground», e i revtvalisti degli an­
ni Sessanta sono pronti alla ri­
nascita psichedelica. Nascono 
moltissimi gruppi, Long Ry-
ders. Green On Red. Rain Para­
de, Three O'Clock, Trae West, 
quasi tutti con radici ben affon­
dale nel tradizionalismo rock 
americano, negli umori della 
provincia, nel mito della fron­
tiera; ma c'è anche un volto 
più densamente urbano, lùci­
do, duro, uno squarcio aperto 
sulla metropoli e la sua perife­
ria, con le sue storie di abban­
dono, marginanti, disperazio­
ne (e la colonna sonora si 
chiama X Fleshealcrs). 

È in mezzo a tutto questo, e 
•da» tutto questo, che viene 
fuori Steve Wynn (quei.:», sera, 
alle 21.30, In concerto ai Big 
Marna per la rassegna •Rock 
City» organizzata dalla rivista 
Mucchio Selvaggio). Nasce 
con Days ofwine and roses. un 
album registrato nel corso di 

una notte: «un'Istantanea», diri 
Wynn, della.sua band appena 
nata. The Dream Syndicate, il 
«sindacato del sogno», che fari 
delle chitarre che si incrocia­
no, si impastano, il suo mar­
chio, il suo punto di forza. Ab­
bozzo di un talento ancora 
grezzo ma pronto a sbocciare, 
coltivalo nei club e nelle pale­
stre scolastiche di una piccola 
cittadina, Davis, «un posto do­
ve non vale proprio la pena 
andare», ma che pure ha dato I 
natali ad un'infiniti di ottime 
band (ad esempio, oltre ai 
Dream Syndicate. i Thin White 
Ropc). Compositore, cantan­
te, chitarrista, appassionato di 
letteratura e baseball (non fos­
se diventato musicista, avreb­
be voluto fare il giornalista 
sportivo), Wynn assieme ai 
Dream Syndicate ha attraver­
sato la scena musicale ameri­
cana del decennio passato co­
me una cometa luminosa; ha 
realizzato album diventati dei 
classici, come Medicine show, 
ha prodotto altre bands (Chris 
Cacava» and the Romans, Trae 
West), si o concesso degli in­
tervalli (con l'amico Dan 

Stuart del Green On Red tornio 
Il duo •Dunny & Dusty» che in­
cise The tosi weekend), e infi­
ne Io scorso anno ha deciso 
che era arrivata l'ora di metter­
si definitivamente in proprio. 

Gli anni Novanta per Steve 
Wynn si sono aperti con Kero­
sene Man: un album solista re­
gistrato a Woodland Hill». Cali­
fornia, con la produzione di 
Joe Chicarelli (che ha prodot­
to anche Stan Ridgway, Lone 
Justice). I pareri sono discordi; 
chi lo trova un bellissimo lavo­
ro, chi gii rimpiange 1 Dream 
Syndicate. 

L'occasione di vedere Wynn 
in azione dal vivo resta comun­
que imperdibile. Questa sera 
al Big il musicista americano 
arriva accompagnato da una 
formazione che schiera un al­
tro ex Dream Syndicate, Mark 
Wallon, al basso; c'è poi Ro­
bert Lloyd. alle tastiere e man­
dolino, Robert Mache, che arri­
va da New York, alla chitarra, 
Kevin Jarvis, alla batteria, ed 
infine, ospite speciale, Russ 
Tolman, cantante e chitarrista 
un tempo leader dei Trae West 
ed oggi anch'egti sulla strada 
da solista, ma certamente in 
buona compagnia. 

I 
Lumiere; sopra 
Steve Wynn; 
a sinistra 
un disegno 
di Marco 
Petratta 

Cinema a mezzanotte 
nella sala*del Vascello 

MARISTELLA IERVASI 

BEI Cinema a mezzanotte 
nella sala del «Vascello». Il pro­
getto sperimentale approda 
giovedì prossimo In via Carini. 
Quattro mini rassegne per 
aprire le porte ai film del «pas­
salo» e a tutte quelle pellicole 
che non «fanno cassetta». 

«Il servizio entra in funzione 
dopo il teatro - ha detto Ieri il 
direttore artistico Giancarlo 
Nanni, nel corso di una confe­
renza stampa - . L'obiettivo è 
quello di creare uno spazio 
polivalente e interdisciplinare 
con le rappresentazioni teatra­
li. L'idea, ad ingresso gratuito, 
rimarra in piedi fino a dicem­
bre. Per il '91 vorremmo pro­
porre del mattinée per le scuo­
le e offrire anche una program­
mazione pomeridiana per ra­
gazzi e anziani. Il prezzo del 
futuro biglietto non supererà le 

5.000 lire». In «prima serata» la 
cooperativa «La fabbrica del­
l'attore» reciterà La locandiere} 
di Carlo Goldoni. Al termine 
della rappresentazione la me­
desima sala si trasformerà 
quindi in cinema e dall'alto del 
palco scenderà lo schermo per 
proiettare I primi «tentativi» dei 
fratelli Lumiere, il programma 
cinematografico, a cura di 
Massimiliano Milesi, presenta 
infatti rassegne a tema, la ri­
scoperta dei film degli esordi 
ed una particolare attenzione 
al cinema italiano. «Il Vascello 
diventa Calè du cinema». Il 28 
dicembre del 1895 nel sotterra­
neo del «Grand calè» nel Bou­
levard des Capucines il cinema 
inizia la sua grande avventura: 
L'uscita dalle officine Lumière a 
Lione, L'mnafflatore innaffiato. 
L'arrivo di un treno alla stazio­

ne e II pranzo del pupo, sono I 
primi e rarissimi «spezzoni» 
che 1 fratelli Lumière propose­
ro ad uno stupitissimo pubbli­
co parigino. «I titoli sono colle­
gati alla stagione teatrale In 
corso - ha spiegato Milesi - e li 
ho pescali alla cineteca del 
Centro Sperimentale. Alla ras­
segna d'apertura seguirà una 
antologia del cinema muto Ita­
liano (La presa di Roma di Al-
benni (1905) e Eroe Leandro 
di Ambrosio (1909) ) . un 
omaggio a Fregoli ricostruito 
attraverso 18 rulli antecedenti 
al 1900, la manifestazione «Ri­
sate all'italiana tra teatro e ci­
nema»: La locandiera di Luigi 
Chiarini e la Mandragola di Al­
berto Lattuada, Filumena Mar-
turano e Questi fantasmi di 
Eduardo De Filippo. Infine una 
sezione dedicata a Giancarlo 
Nanni e Un'altra intitolata «Gli 
anni ottanta sono ventotto» ». 

di campo di Pàolo Cotoni 
•NIUCOQALLIAN 

; ( * • Palo Cofani, VArpa Celti­
ca. Galleria Mara Coccia, via 
delQoiso. 530. Orario: 10-13: 

, 17-20 tutti i giorni eschjtii fe­
stivi. Fino al al S dicembre. 

Paolo Cotani lo sapeva, lo 
i ha sempre saputo che sarebbe 
giunto il momento di scegliere 
, un materiale invece di un al-

\ Irò.oppure, addirittura, come 
In questa mostra, contomi di 
materiali che non delimitano 
torme e Idee. La sua proterva 
albagia: l'albagia dei materiali 
ette aprono varchi non assu- ' 
mendosene mai la responsabi-
t u . Il trucco dei materiali è 

proprio questo, consiste pro­
prio In questo: «innamorati. In­
namorati pur tu, tanto io deco­
ro solo me stesso». Slabbrati al 
punto giusto la torma cellular­
mente ne riproduce un'altra 
lasciando all'osservazione il 
resto: ai nostri pensieri e al no­
stri occhi quello che potrà di­
ventare o tuttalpiù cosa avreb­
be potuto conchiudere. Paolo 
Cotani sapeva anche che 
avrebbe dovuto fare questo 
passo e che lo avrebbe porta­
to, se proseguito, alla delicata 
misura dal gesto e della scelta 
di campo. Ora è un albo: il pit­

tore preleva dalla storia mate­
riali di cui se n'era perso anche 
il ricordo: Medardo Rosso. 
Mertz, frammenti di antichi ex-
-voto, codici miniati, stralci di 
panneggi di Teresa d'Avi la. 

Attenti però a non cadere 
nel tranello tesovi dall'artista, 
non fatevi ingannare dal fram­
mento, la storia si evolve sul e 
nel fondo. Non si siluppa l'e­
ros, l'epos, la trama nel e per II 
Irammento: la storia si svolge 
dietro in quel magmatico ma­
teriale che preme alle spalle. 

Nella spettacolarizzazione, 
prima che affiori II brandello, si 
svolge la storia. Quello che in­
teressa al pittore non è tanto 

come reagisce al gesto la ma­
teria anche se bella prima di 
essere toccata, quanto quello 
che avviene sul piano della 
carta o della tela o comunque 
sul suppone Con grande par­
simonia. Con dovizia di parti­
colari. 

E poi forse non ha neanche 
la presunzione di imporre nul­
la, semmai l'educazione di ap­
pendere idee alle pareti. Per 
giunta l'ironia che avvolge la 
serietà della operazione cultu­
rale è tanta e tale che'regge al 
frastuono degli sguardi. Non 
senza malcelata emozione. 
Non senza nostalgia. Che non 
guasta. Che non disdice. Che 

improwisasmenle ti sconcerta. 
Poi conoscendo l'artista. Su 
quel fondo c'è questo che ti 
cattura. Gli spessori sono dati 
dall'accumulo e dalla sedi­
mentazione della materia. Ma­
teria anche Inquieta e pervia­
mente abbagliante. Poi un 
frammento sopravvissuto se­
riamente trova la sua dimora e 
di l i cerca di distogliere la sto­
ria dal fondo. 

Storie di colore e di segno. 
Colore e segno che si determi­
nano nel loro farsi attraverso il 
gesto. Gesto che si incanta di 
se stesso. Vestendosi di mate­
ria e fuggendo dalla trama di 
tutti i giorni. 

La signora 
di Genet 
uccide con dolcezza 

MARCO CAPORALI 

EM Va In scena da questa se-
ttraHeatrtfLB Scaletta l'allestì-
mento di Franco Plot (con 
Paola Rotella, Alessandra Cor­
vo e Massimo Russino) de Le 
serve di Jean Genet, opera che 
in quest'ultimo periodo sem­
bra riscuotere vasti consensi. 
Nonostante il problema dei di­
ritti (le cifre esose richieste 
dall'erede) persino le Sorelle 
Bandiera hanno pensato di de­
dicarvi il loro tempo prezioso. 
La compagnia di Piol, il «Grup­
po del Sole», a gennaio compi­
rà vent'anni, con festeggia­
menti in forma di revival da te­
nersi presumibilmente a La 
Scaletta, in fase di ristruttura­
zione, di cui gestisce dall'anno 
scorso la programmazione 
della sala b. A Piol, che con il 
•Gruppo del Sole» si è dedicato 
a lungo al teatro per ragazzi, 
abbiamo chiesto di illustrarci il 
suo recente lavoro. 

•Ho cercato di immaginare 
- dichiara il regista - come Ge­
net avrebbe visto oggi la sua 
opera di allora. La nostra lettu­
ra dell'ipotesi genetiana è for­
se difficile da accettare. Il luo­
go dell'azione dalla camera 
della signora passa a quella 
delle serve. Il mutamento inve­
ste alla radice l'aspetto sociale 
del dramma di GeneL Riguar­
do al travestimento, nella no­
stra messinscena questo si li­
mita alla sola signora, figura 
autoritaria che uccide grazie 
alta sua dolcezza. Gli altri per­
sonaggi hanno aspetto di ma­
nichini, rivestiti dai costumi di 
Alessandro Consiglio. Si è vo­
luto evidenziare il discorso sul 
potere, dove le serve rimango­
no per sempre serve. 

Quando è nato 11 tuo Interes­
se per Genet? 

Più di vent'anni fa. Poi tra Ge-
ner e Jose Triana ho scelto il 
secondo, mettendo In scena 
La notte degli assassini. Mi so­
no allontanato da Genet non 
Eerché non lo amassi ma per 

Isogno di altre esperienze. A 
ottobre del prossimo anno 
rappresenteremo Donan Do-
rkm, ispirato a Oscar Wilde, di 
cui abbracceremo l'intera ope­
ra, dalle poesie alle lettere, tra­
sponendola nel periodo della 
caduta del nazismo. 

Qnal è la storia del «Gruppo 
del Sole»? 

Abbiamo iniziato alla fine de­
gli anni sessanta come sezione 
del teatro «Nuovo mondo», di­
retto da Roberto Calve. Nel '71 
ci siamo staccati ufficialmente, 
dedicandoci al pianeta Infan­
zia, a quel che allora si chia­
mava •lavoro di radicamento 
sul territorio». Dai primi anni 
ottanta abbiamo aperto la no­
stra esperienza a tutto il teatro, 
continuando in parallelo le at­
tiviti nelle scuole, il lavoro del 
laboratorio. Del resto la defini­
zione «teatro per ragazzi» è 
un'invenzione del Ministero, 
un modo per ghettizzare e ta­
gliare fuon dai normali circuiti. 
Per me esiste solo il teatro tout 
court. Più recentemente abbia­
mo messo in scena Black and 
white. commedia inglese di 
Willis Hall e Keith Waterhouse, 
e due lavori di René Deobaldii 
e di Italo Svevo. La program­
mazione de La Scaletta non è 
ancora definita. Dopo Le serve 
di Genet andrà in scena a di­
cembre Te senza limone di Lu­
dovica Marineo, una giovane 
autrice (che qui firma anche la 
regia) di cui abbiamo rappre­
sentato lo scorso anno Rifaccio 
ilcatlè. 

Stasera al Teatro di Documenti 
«Applausi» di Tommaso Marinetti 

EM Stasera, alle ore 21, al 
•Teatro di Documenti» (via N. 
Zabaglia 42) la prima di Ap­
plausi dal Teatro di Filippo 
Tommaso Marinelli, dramma­
turgia, progetto e regia di Sal­
vatore Cardone, scene e costu­
mi di Massimo Bellando Ran-
done. con Marco Bclocchi. 
Giulia Michelutti, Paolo Musio, 
Fabrizio Parenti e Anna Maria 
Zomparelli. 

Applausi - è scritto nel co­
municato di presentazione - è 
la sintesi di due commedie di 
Tommaso Marinetti scritte nel 
1929: -Il suggeritore nudo» e 
•Simultanina». Si tratta di lesti 
quasi mai rappresentati e gii 
lontani dalla stagione del Futu­

rismo canonico, in cui Maria-
netti esprime al meglio le sue 
doti di autore comico, In grado 
di passare con leggerezza dal­
l'Invenzione surreale ai mec­
canismi dell'assurdo. Lo spet­
tacolo ha un ritmo incalzante, 
pieno di invenzioni a sorpresa 
in cui la musica, il montaggio, 
il bricolage dei materiali sceni­
ci, l'uso dei meccanismi di altri 
generi teatrali creano atmosfe­
re inedite ed effetti inaspettati. 
Repliche fino a venerdì 16. 

Per informazioni e acquisto 
in prevendita dei biglietti rivol­
gersi al botteghino del Teatro 
Quirino di via Minghetti, tei. 
679.45.85. 

I APPUNTAMENTI I 
«I diritti delle donnei ricomincio da 1». Sul tema dibatti­
to oggi, ore 17, presso la sala consiliare del Comune di Po-
mezia. Iniziativa del Codi (Comitato operatrici diritto e infor­
mazione) con relazioni e numerosi interventi. 
lingua spagnola. Corsi promossi dall'Associazione Italia-
Cuba (Via del Velabro 5), in programma per il mese di no­
vembre. Informazioni al tei. 782.26.49. 
•Progetto Coop, soci, qualità, sviluppo». Tema della con­
venzione! soci coop di Viterbo, Tarquinia e Crvilavecchgla in 
programma oggi, ore 15. c/o l'hotel Bios di Tarquinia Udo 
(ViadiPortoClernenlino). 
Etnie a Roma. Convegno oggi (ore 16-20) e domani alla 
Sala d'Ercole e in quella della Protomoteca per la costituzio­
ne di un Centro multiculturale. Numerose relazioni e inter­
venti. 
l ieti di poetare.»». Versicolori presenta oggi, ore 21. a «Gli 
Scapigliati» (Via Umbereto Biancamano 78) l'incontro con 
la video poesia di Achille Bellanca. 
•Impresa « noi ipotesi per un'alternativa». Sul tema un se­
minano con Bruno Morandi promosso dal Centro di iniziati­
ve per la scuola pubblica (Cisp). «Il Centro - è detto in un 
comunicalo - ha voluto organizzare questo seminario con 
la convinzione che il lavoro che Morandi va svolgendo da 
anni in un serrato dibattito con molteplici reatti di lavoro, 
sia un terreno di riflessione prezioso». Introduzione oggi, ore 
17, presso la Sezione Pei «Cesira Fiori» di via Valtravaglia 
n.4Z(tel. 81.26.274). 
•Visconti e il neorealismo»/ Ossessione. La terra trema. 
Bellissima II libro di Lino Miccichè (Marsilio editon) verri 
presentato oggi, ore 18.30, presso la Librena «Il Leuto», via 
Monte Brianzo 86. Interverranno Francesco Rosi, Giuseppe 
De Santi» e Tullio Kezich. Sari presente l'autore. 

i MOSTRE. I 
Norman RockwelL Novantaclnque opere del famoso illu­
stratore americano. Palazzo delle Esposizioni, via Naziona­
le. Ore 10-22, martedì chiuso. Fino atri 1 novembre. 
Baltlraa. Olii, acquarelli e disegni dal 1922 ad oggi. Villa 
Medici, viale Trinili dei Monti l.Ore I0-13.30e 15-1830 (lu-
ned) chiuso). Ingresso lire 5.000, ridotti lire 3.000. Fino al 18 
novembre. 
Capolavori dal Museo d'arte di Catalogna. Tredici opere, 
dafromanuco ai barocco. Accademia di Spagna, piazza di 
San Pietro in Montorio. Ore 10-20. sabato 10-24. lunedi chiu­
so. Ingresso lire 4.000. Fino al 9 gennaio. 
Archeologia a Roma. La materia e la tecnica nell'arte anti­
ca. Manufatti in bronzo e In ceramica dall'età preistorica alla 
tarda età imperiale romana. Terme di Diocleziano, via Enri­
co De Nicola n. 79. Ore 9-14. mercoledì e venerdì 9-19, do­
menica 9-13. lunedi chiuso. Fino al31 dicembre. 
Mani/etti ctaenutograflci portoghesi. Centro culturale 
il Grauco, via Perugia n34.0re 19-21, lunedi e martedì chiu­
so, Fino al 15 novembre. 
Multipli forti. Lavori di sei famosi illustratori (Altari. Co­
stantini, Innocenti, Donni. Luzzati. Testa) e una retrospetti­
va di Wlruor McCay. Palazzo delle Esposizioni, via Naziona­
le. Ore 10-21.15, martedì chiuso. Ingresso lire 12.000. Fino al 
26 novembre. 
Ottobrata. In mostra acquarelli, olii e incisioni- Museo del 
Folklore, piazza Sant'Egidio. Ore 9-13, martedì e giovedì an­
che 17-1 9.30. lunedi chiuso. Fino al 2 dicembre. 

I PRECISAZIONE) 
«Leggo con estrema meraviglia sull'Uniti del 6/11/90. a pro­
posito delle iscrizioni all'Università "La Sapienza", che per 
deliberare "l'apertura degli sportelli delle segreterie anche 
nel pomeriggio di giovedL..c'è voluta una trattativa sindaca­
le lunga un anno". Da come è scritto potrebbe sembrare che 
le responsabilità sono delle Organizzazioni sindacali, men­
tre gii un anno fa le slesse sottoscrissero un accordo proprio 
sulte segreterie, in cui l'Amministrazione si impegnava a 
portare un progetto di revisione dell'organizzazione del la­
voro di queste strutture. A distanza di un anno l'amministra­
zione non ha fatto nulla, non ha mai portato il progetto in di­
scussione con le OO.SS». 

Giuseppe Meco 
tegmano generale 

Snu-Cgil 'LaSapienza'. 

Una trattativa sindacale lunga un anno non significa che le 
organizzazioni sindacali siano 'responsabili» di qualcosa, 
ma che per 365 giorni hanno discusso con il rettore su diver­
se questioni, tra cui anche quella degli orari di segreteria 
Non d sono divergenze sulla data d'inizio della 'discussio­
ne: Quanto alla sua conclusione, in un comunicato del ret­
torato si legge: -è stata trattata con le OO.SS. una diversa ar­
ticolazione dell'orario di lavoro con l'apertura delle segrete­
rie il giovedì pomeriggio dalle 15 alle 17 (dal 25 ottobre 
1990 al 24 febbraio 1991) e. fino al 5 novembre, il martedì 
dalle 8.30 alle 12: Il 'progetto finalizzato" istalo approva­
to, in sede di contrattazione decentrala, lo scorso 23 otto­
bre. Ci sono anche le firme dei sindacati. QG.7". 

• PICCOLA CRONACA a*«MEa«E*B»»WBl 
Culla. É nato Fabio. Alla madre Laura Morini, al padre En­
rico Taglione, nostro compagno di lavoro e ai nonni Maria 
e Sergio Taglione i calorosi auguri dai compagni de l'Uniti. 
Lutto. E morto II compagno Spartaco Rossi, iscritto alla Se­
zione Pei di Spinacelo. I compagni della sezione sono vici­
ni alla moglie e alle figlie. Condoglianze da l'Unita. 

I NEL PARTITO I 
Sei. Dragona. Ore 18.30 c/o sez. Assemblea precongres­
suale (M. Schina). 
Sez. Ottavia •Togliatti». Ore 17.30 c/o sez. Assemblea 
su: «Dichiarazione d'intenti» (U. Mosso). 
Sez. Monte Mario. Ore 18 c/o sez. Assemblea su: «Forma 
Partito» (R. Degni). 
Sez. Eaqnllino. Ore 16.30 c/o sez. Assemblea Enti locali 
su «Legge 241 » (P. Ciofl, G. Lopez). 
Dipendenti regionali. C/o sez. Via Giacomo Bove ore 16 
Assemblea su: «Situazione politica», (M. Mafai). 
C/o sex. lanrtnnl. Ore 18 Assemblea Gruppo promotore 
per la Costituente (M. Cervellini) 
C/o sez. Colli Anlene. Ore 18.30 Collettivo sul tema: «La 
donna e le donne: relazione gruppo e pratica politica nella 
nuova forma Partito». Si Invitano le compagne. 

COMITATO REGIONALE 
S. Cesareo. C/o ristorante «Torraccio» ore 18.30 manife­
stazione su «Questioni morali, crisi politica, cnsi delle istitu­
zioni» (Imposimato): Albano Ore 18 Cd (Oroccinj); Fra­
scati ore 17 riunione Segretari di sezione Rm2S (Di Paolo) -, 
Colleferro riunione Segretari di sezione Rm30. 
Federazione Latina. Volantinaggio a sostegno dello 
sciopero dei metalmeccanici davanu alle fabbriche Marco­
ni, Stcamo. Yale, Slim. 
Federazione TtvolL AJbuccione ore 19.30 Cd (De Vin­
cenzi) ; in federazione ore 17.30 donne su attuale fase del 
partito (F. Capone). 
Federazione Viterbo. S. Martino al Cimino ore 15 riunio­
ne donne (Pigliapoco) ; Viterbo ore 17 riunione donne (Pl-
gliapoco). 

l'Unità 
Giovedì 
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